
■ La festa è già pronta a Vigo-
lo, dove la squadra del presiden-
te Corcagnani e di mister Stecco-
ni può suggellare matematica-
mente, con quattro giornate
d’anticipo, la più che meritata
promozione in Prima categoria. 
PROMOZIONE Decima di ritorno
caratterizzata dal derby in pro-
gramma al “Soressi” tra il Fonta-
na Audax e il Pro Piacenza. Loca-
li privi di Luca Sozzi, Walter Man-
stretta, Tamburnotti e Dallaval-
le, mentre Sergio Manstretta tor-
na disponibile ma per la panchi-
na. Ospiti senza Maccagni,
Bertelli, Palladi, Cerati e Varacal-

li, quest’ultimo messo fuori rosa
dalla società. Per Sozzi e Cerati,
entrambi vittime di strappi mu-
scolari, si prevedono stop lunghi.

Al “Puppo” il BettolaSpes è
chiamato all’impresa contro la
capolista Traversetolo. La Pon-
tolliese Libertas, a sua volta, non
vuole uscire a mani vuote dal
campo del Fornovo Riccò. Sulla

sponda lombarda, la Castellana
proverà a rialzare immediata-
mente la testa a Cisliano.

PRIMA CATEGORIA Nona di ri-
torno. La partita più importante
è Zibello-San Nicolò. Merita
grande attenzione, ovviamente,
anche il derby in programma a
Vigolzone, dove la Valnure pro-
verà a tenere testa alla capolista

River. Turno apparentemente fa-
vorevole al Gragnano del duo Pi-
notti-Costa, che a Bedonia po-
trebbe rosicchiare punti. Sulla
carta proibitivo il compito che
attende il fanalino di coda San
Lazzaro a Fontanellato. In Bor-
gonovese-Rottofreno in palio
punti pesanti per mantenere il
posto in categoria. Il Gotico Ga-

ribaldina cerca i tre punti in casa
con il Borgotaro, mentre Monti-
celli e Pontenurese non vogliono
tornare a mani vuote dalle tra-
sferte di Salso e San Secondo.

SECONDA CATEGORIA GIRONE
A (9ª di ritorno): Nibbiano-Agaz-
zanese 12, Turris-Bobbiese 1X,
Sarmatese-Fiore X2, Marsaglia-
Pol. Pontolliese 1X2, Folgore-
Travese 12, Besurica-Valtidone
X2, Lyons Quarto Pittolo-Ziano
X2. GIRONE B: Carpaneto-Alse-
nese 1X, Caorso-Corte Calcio
1X2, Villanova-Fraore 1, Viarole-
se-Fulgor Fiorenzuola 1, Vigolo-
San Giorgio 1, Cadeo-San Polo

1X, Pol. Pontenure-Sissa 1.
TERZA CATEGORIA GIRONE A

(9ª di ritorno): Mortizza-Gerbido
1X, Niviano-Gossolengo 1X2,
Gazzola-Il Podio X2, San Giusep-
pe-Olubra 2, San Corrado-Peco-
rara 1, Calendasco-Perino 1,
Sporting Piacenza-Torricella X.
Riposa il Creta. GIRONE B: Arse-
nal-Arquatese 1X, Farnesiana-
Gropparello X, Vernasca-Poden-
zano 12, Lugagnanese-Primoge-
nita 1, Leoncelli-Salicetese X,
Sannazzarese-Sporting Fioren-
zuola X2, Polisportiva B. F.-Vigol-
zone 1X2. Riposa il Lusurasco.

Vill

Tre prove più che speciali nel Rally Valli Piacentine
Mercatello, Passo Cappelletta e Cerro animeranno la gara del 24 maggio con partenza e arrivo a Bobbio
BETTOLA - E’ ufficiale: “l’univer-
sità” del rally, il passo del Cerro, è
ancora una prova speciale del
“Valli Piacentine”, in luce il pros-
simo 24 maggio. Quello che aleg-
giava nell’aria da tempo, ora, è u-
na certezza, resa nota nella pre-
sentazione della competizione
motoristica principe del nostro
territorio, avvenuta nella sala po-
livalente di Bettola. Resta in es-
sere una classica di casa nostra,
anche se messa in discussione
sul finire del Valli 2008.

E resta in essere un percorso in
grado di spartire le acque tra me-
diocri ed assi del volante, a cui si
aggiunge un’altra prova che po-
trebbe tracciare un solco tra gli e-
quipaggi al via: il “Mercatello”.
Dopo vent’anni, epoca in cui sul-
le sue strade scorrevano compe-
tizioni come il Quattro Regioni e

il Valli Piacentine delle origini,
quindi, ritorna una prova specia-
le da prendere con le pinze, in
grado di abbinare curve difficol-
tose e tratti più veloci.

Ma andiamo con ordine. Nel-
l’edizione 2009, il Valli conta tre
prove speciali, tutte da ripetere
due volte, della lunghezza di 15,
13 e 14 km. La prima prova è il
Mercatello, la più lunga, con par-
tenza da Marsaglia e arrivo sul
Passo che dà il nome alla specia-
le. Poi c’è il Passo della Cappel-
letta, uguale in tutto e per tutto
al percorso visto nel Valli 2007,
lungo circa 13 km. Infine, il Cer-
ro, identico nei suoi 14 km alla
prova dell’anno scorso. «Abbia-
mo deciso di non cambiare nul-
la della prova del Cerro perché
c’è un record da battere - dice Pa-
ride Farina, organizzatore delle

Three Unit Race insieme a Davi-
de Manfredi e Nicola Filippini -.
Mauro Tiramani, l’anno scorso,
scese sotto i dieci minuti, stabi-
lendo un tempo mai toccato pri-
ma. Il Cerro è una prova che non
lascia respiro per le sue curve

continue. Ma i distacchi tra le
vetture potrebbero delinearsi di
netto anche sul Mercatello: è un
pezzo più guidato, dove un erro-
re fa perdere più tempo rispetto
alle altre due prove». Itinerari
corposi e tecnicamente difficili.

«Il numero di prove speciali,
tre da ripetere due volte, potreb-
be far pensare che quest’anno il
Valli sia più abbordabile - prose-
gue Farina - In realtà, la lunghez-
za delle tre prove in questione è
già sufficiente di per sé per fare
selezione. Se, poi, aggiungiamo il
coefficiente di difficoltà tecnica,
s’intuisce come l’edizione 2009
non sia affatto una passeggiata».

Non sono ammesse al Valli -
quest’anno con partenza ed arri-
vo a Bobbio, mentre parco assi-
stenza e riordino resteranno a
Bettola - le vetture storiche.
Quanto alle moderne invece,
possono prendervi parte vetture
gruppo N, gruppo A fino a 2000
cc, super 2000 e 1600, kit car fino
a 1600 cc, gruppo R, racing start
e vetture fuori omologazione.

Riccardo Delfanti

Gli organizzatori con la torta beneaugurante

Canottaggio: Head
of the river race

■ Si è conclusa in maniera po-
sitiva l’esperienza piacentina
sulle acque londinesi del Tamigi
che ieri mattina hanno ospitato
la prova maschile della Head of
the River Race, una delle più ce-
lebri e gloriose regate del pano-
rama agonistico internazionale. 

I due equipaggi piacentini -
quello biancorosso della Vittori-
no da Feltre composto da  Um-
berto Nartelli, Francesco Solen-
ghi, Edoardo Nartelli, Emanuele
Grassi, Marco Savino, Andrea
Golino, Filippo Mori, Paolo Mi-
chelotti e dal timoniere Paolo
Colombi, e quello biancoblù tar-
gato Canottaggio Piacenza con a
bordo Tommaso Rossi, Federico
Fontana, Riccardo Bini, Federi-
co Canderle e la capovoga Silvia
Lambri della Nino Bixio e Luca
Raffo, Michele Subacchi, Euge-
nio Ferrari e Luca Cristalli della
Vittorino - hanno infatti conclu-
so la gara rispettivamente al 216°
e al 270° posto (le imbarcazioni
al via erano 428).

Due piazzamenti degni di no-
ta, quindi, per le due formazioni
piacentine, ulteriormente im-
preziositi da ottimi riscontri cro-
nometrici: la squadra biancoros-
sa, nella categoria Senior, ha in-
fatti concluso la gara con il tem-
po di 19’45" mentre il Canottag-
gio Piacenza, schierato nella ca-
tegoria Junior, ha impegato
soltanto 18 secondi in più fer-
mando il cronometro sui 20’03".

Il percorso di gara -  4,25 mi-
glia (circa 7,5 chilometri) che i-
nizia a Putney e che termina a
Mortlake, che è lo stesso traccia-
to, a senso invertito, della cele-
bre Oxford-Cambrodge - ha pre-
miato la regolarità dei due equi-
paggi piacentini: quello bianco-
rosso, con un ritmo di 33 colpi al
minuto, è riuscito quasi a confer-
mare l’ordine di partenza, men-
tre quello biancoblù, con una
media di 30 colpi al minuto, ha
perso qualche posizione met-
tendosi però in luce per l’ottima
andatura.

«Siamo enormemente soddi-
sfatti di questi risultati - com-
menta il tecnico biancorosso

Francesco Solenghi - anche per-
ché il tasso tecnico rispetto allo
scorso anno è notevolmente au-
mentato. E’ stata ancora una vol-
ta un’esperienza estremamente
positiva, soprattutto per il giova-
ne equipaggio misto formato da
ragazzi della Vittorino e della Ni-
no, impegnato per la prima vol-
ta in una manifestazione agoni-
stica di primissimo piano. Ab-

biamo gareggiato in una splen-
dida giornata di sole su un cam-
po di regata in perfette condizio-
ni. Come sempre i nostri ragazzi
hanno dato il massimo dimo-
strandosi ancora una volta degli
atleti straordinari. Credo che
Piacenza possa davvero essere
soddisfatta di questa ennesima,
e positiva, impresa sportiva di li-
vello internazionale».

Le due squadre piacentine, ac-
compagnate anche dal delegato
provinciale della Federcanottag-
gio, Franco Canderle, dopo i me-
ritati festeggiamenti londinesi
rientreranno a Piacenza in gior-
nata. Per loro si prospetta un’al-
tra razione di festeggiamenti nel-
le due società - la Vittorino e la
Nino - a cui hanno regalato lu-
stro e onore oltre la Manica. «Ga-

ra entusiasmante ed emozio-
nante, cornice di pubblico ecce-
zionale e tempo splendido - ha
commentato Canderle -. Ottima
prestazione dell’equipaggio, in
quanto, in una gara di così lunga
durata in un percorso insidioso,
l’esperienza gioca un ruolo altis-
simo. I nostri ragazzi si sono
comportati benissimo nono-
stante la giovane età».

FIORENZUOLA - Dopo due trasfer-
te consecutive con sconfitta a
Castelfranco (1-0) e pareggio a
Calenzano (0-0), il Fiorenzuola
torna tra le mura di casa. Al Co-
munale (ore 14.30)  l’attende in
ogni caso una brutta gatta da pe-
lare: il Salò, formazione d’alta
classifica e posizionato alle spal-
le del terzetto di testa Castellara-
no, Crociati e Fiorenzuola. Ai val-
dardesi serve una vittoria per
mantenere il ritmo della coppia
di testa. I reggiani oggi affronta-
no il Calenzano, mentre il Cro-
ciati va a Suzzara, trasferta mol-
to pericolosa.

Il Salò, a 7 punti dal Fioren-
zuola e desideroso di accorciare

le distanze, è una squadra di va-
lore. A cominciare da Quarenghi,
autore del gol che all’andata
affondò i rossoneri che in ogni
caso non meritarono la sconfitta.
Quarenghi è stato autore di una
doppietta anche domenica scor-
sa quando il Salò ha piegato 3-0
il Comacchio. Altro giocatore di
livello è l’attaccante Rossi .

Il presidente Pinalli ha fatto vi-
sita al Fiorenzuola durante l’ulti-
mo allenamento e ha esortato i
giocatori a dare il massimo. Pur-
troppo l’infermeria è sempre
piena: sono fuori causa i portie-
ri Barbato e Bottazzi, il difensore
Marnini (polpaccio) e il centro-
campista Rancati (ginocchio).

Come secondo portiere è stato
dunque convocato Mercati pro-
veniente dalla Juniores.

Assente per squalifica l’attac-
cante Franchi. In questo caso,
l’alternativa  potrebbe essere
rappresentata da Rosi messo in
coppia con Fermi. Le voci di
queste ultime ore sembrano tut-
tavia portare ad una soluzione
alternativa con lo spostamento
in avanti di Melotti a supporto di
Fermi. La spiegazione potrebbe
essere ricercata nel fatto che in
questo periodo il Fiorenzuola fa-
tica ad essere incisivo sotto por-
ta e la fantasia di Melotti potreb-
be essere risolutiva. Un Melotti
per tutte le situazioni, scelta det-

tata dalla sua grande classe, an-
che se la coperta tirata da una
parte scoprirebbe il centrocam-
po dall’altra. Per tappare la falla,
l’idea potrebbe essere la propo-
sta dell’accoppiata in mediana
Orrù-Armani. In difesa potreb-
be tornare nel ruolo di terzino
destro, Biolchi, mentre sulla fa-
scia sinistra è prevedibile un bal-
lottaggio tra Zane e Ogliari. Tra
le novità, forse è la volta buona
per vedere non solo convocati,
ma magari anche per uno spez-
zone, almeno uno dei tre attac-
canti della juniores: Araldi, N-
doja e Zarbano.

PROBABILE FORMAZIONE Ber-
sellini, Biolchi, Delledonne,
Orrù, Piva, Lambrughi, Melotti,
Zane, Armani, Fermi, Valla.  A di-
sposizione: Mercati, Ogliari,
Bertoncini,  Vojkic,  Rosi,  Orsi,
Araldi, Ndoja,  Zarbano.

Franco  Polloni

CALCIO SERIE D - Dopo due trasferte senza vittorie,oggi i rossoneri ospitano il Salò

Fiorenzuola,casa dolce casa


